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Usa, Europa, comunisti 

Debrè accusa 
Washington 
di imporsi 

«brutalmente» 
«agli alleati 

PARIGI, 24 
L'ex primo ministro fran

cese gollista Michel Dobré 
interviene, con un articolo sul 
Figaro, nella polemica sui 
rapporti fra Europa, NATO e 
USA. e sulla « questione co
munista ». 

Egli scrive fra l 'altro: «Oli 
Stat i Uniti, incapaci ormai di 
fare paura ai loro avversari, 
s'impongono brutalmente al 
loro alleati, e la nostra non-
resistenza incoraggia i soste
nitori della seconda formula 
(cioè della « finlandlzzazio-
ne» , vale a dire di una neu
tralità garanti ta o protetta 
dall 'URSS), alla quale ri
schiamo di essere votati da 
un riflesso popolare contro 
Ja nostra indipendenza insuf
ficiente... Il fascino esercita
to dal programma comune 
«delle sinistre), e in partico
lare del socialisti in Francia, 
come dei comunisti in Ita
lia, consiste nell'attesa di un 
governo capace di risolvere 
le difficoltà e di restaurare 
la fierezza (nazionale). In 
breve, si attende dall'opposi
zione una autorità, cioè una 
efficacia e una Indipendenza 
che la maggioranza sembra 
ormai inetta ad assicurare ». 

L'articolo, che esprime un 
giudizio non sempre chiaro, 
ma comunque totalmente e 
catastroficamente negativo 
sulla gestione glscardiana, 
propone un governo (borghe
se?) di salute pubblica per 
impedire che la crisi, « nella 
migliore delle ipotesi », con
duca a un « rovesciamento 
della maggioranza » (cioè al
la vittoria delle sinistre). 

Da Bonn si apprende che, 
in un'intervista radiofonica, 
il ministro degli Esteri tede-
eco federale Genscher, libe
rale, ha di nuovo agitato lo 
spauracchio « di un arrivo 
(del comunisti) al potere in 
pantofole a cui potrebbe se
guire una presa del potere 
con le scarpe chiodate ». In 
un articolo su un giornale, 11 
leader democristiano di de
s t ra Strauss, implicato nello 
scandalo Lockheed, ha defi
nito « augurabile » l'unione 
di tutte le forze « democra 
tiche » proposto lunedì da 
Genscher per opporsi all'a
vanzata del « fronte rosso » 
(social-comunista) In Francia 
e di un fantomatico « fronte 
nero» (democristiano comu
nista) In Italia, 

• • • 
NEW YORK, 24 

II New York Times scrive 
oggi che gli Stati Uniti fan
no la voce grossa contro l'in
gresso dei comunisti in un 
governo italiano, ma nes
suno in Italia li prende sul 
serio, dato che. dopo gli in
successi in Indocina ed in 
Angola, essi assomigliano ad 
« un mammut nella palude ». 

L'osservazione è di Cyrus 
L. Sulzberger ed è contenuta 
in una sua corrispondenza 
da Roma, la terza sull'argo-
menfo nell'arco degli ultimi 
cinque giorni. 

In nessun altro paese co
me in Italia — « terra leale 
al potere, che ama stare 
dalla parte del vincitore » — 
appare oggi più evidente, 
scrive Sulzberger, la nuova 
na tura dell'America: quella 
di un gigante « che grida 
sempre più forte e si accon
tenta di agitare un baston
cino ». « Washington fa o-
gni sforzo per ammonire gli 
italiani che non tollererà mi
nistri comunisti al governo 
di paesi alleati. Ma il te
nore di questi richiami è sta
to finora controproducente 
ed ispira null'altro che un 
po' del famoso cinismo ita
liano ». 

La sola Istituzione « tecni
camente non italiana » che 
stia tentando di costruire 
un'alternativa ai « compro
messo storico » è la Chieda 
cattolica, afferma l'autore 
dell'articolo. E difatti « il 
Vaticano sta muovendosi len
tamente e con prudenza per 
riaffiorare sull'arena politica». 

Sulzberger rammenta che 
« una volta. Washington ed 
il Vaticano operarono in qua
lità di cobelligeranti sul cam
po di battaglia politico ita
liano. anche se poi 1! go
verno americano non riuscì 
mai a raccogliere sufficienti 
consensi al Congresso per 
giungere ad un regolare 
scambio di credenziali dip'.o 
matiche con la Santa Se
de ». 

L'articolo si chiude affer
mando che intanto •< Enr : . o 
Berlinirurr.. sa!r ìa scala 
del potere un gradino alla 
volta ». 

Esplicite critiche a Tel Aviv del delegato americano air ONU 

Scranton: la presenza israeliana 
nei territori arabi «è illegale» 
La politica dei nuovi insediamenti ebraici nelle zone occupate, promossa da Rabin, definita «un 
ostacolo alla pace » - Rabbiosa reazione della stampa israeliana - Appello di Paolo VI per il Libano 

BEIRUT -
dalla zona 

Colonne 
del porto 

di fumo 
dopo i 

nero 
bomb 

si alzano 
ardamenli 

TEL AVIV. 24 
Una crisi insolitamente acu

ta si delinea tra Israele e gli 
Stati Uniti, in relazione con 
l'atteggiamento assunto da 
questi ultimi nel dibattito sul
la repressione in Cisgiorda-
nia, in corso al Consiglio di si
curezza dell'ONU. Intervenen
do ieri nel dibattito, il nuovo 
delegato americano, William 
Scranton. ha ribadito in mo
do esplicito il carattere « ille
gale » e « anormale » della oc
cupazione israeliana a Geru
salemme e negli altri territo
ri arabi e ha condannato co
me « un ostacolo alla pace » 
la politica, personalmente so
stenuta dal primo ministro 
Rabin, degli insediamenti 
ebraici in quei territori. La 
stampa israeliana reagisce 
stamane con eccezionale 
asprezza. 

Riferendosi al problema di 
Gerusalemme, che i dirigenti 
israeliani considerano defini
tivamente « risolto » con l'an
nessione della città al loro 
Stato, Scranton ha detto ieri 
che il futuro assetto potrà 
essere risolto soltanto «at t ra
verso negoziati, accordi e 
compromessi » e che le « mi
sure unilaterali » prese all'in
domani della conquista israe
liana « non hanno valore giu
ridico ». « L'occupazione dei 
territori nella guerra del 1967 
— ha detto ancora il delega
to americano — è sempre 
stata considerata dalla comu
nità mondiale come uno sta
to di cose anormale, che de

ve cessare nell'ambito di una 
soluzione di pace ». Chiara-
mente 11 sostanziale insedia
mento di civili Israeliani nei 
territori occupati, compresa 
la zona est di Gerusalemme, 
è. secondo la convenzione di 
Ginevra, illegale, ha detto il 
diplomatico americano e ha 
soggiunto: « La presenza di 
questi insediamenti è consi
derata dal mio governo un 
ostacolo al negoziati per una 
pace giusta e definitiva tra 
Israele e i suoi vicini ». 

Le dichiarazioni del rappre
sentante americano hanno su
scitato, come si è detto, una 
ondata di proteste in Israe
le, dove gli Stati Uniti ven
gono accusati oggi dalla 
stampa di aver «distrut to il 
rapporto di fiducia » tra 1 due 
governi. A quanto scrivono i 
giornali di Tel Aviv, quella j 
odierna potrebbe rivelarsi co- I 
me una delle più gravi crisi \ 
mal avutesi nei rapporti tra 
Israele e il suo principale, se 
non unico, alleato. « Le di
chiarazioni di Scranton — 
scrive per esempio il Mauriv 
il più diffuso dei quotidiani 
israeliani — mettono in luce 
un aperto conflitto fra Israele 
e gli Stati Uniti e pongono 
un grande punto interrogati
vo sulla possibilità di giunge
re a una soluzione del con
flitto attraverso una media
zione americana (...). Da ora 
in poi. gli Stati Uniti non po
tranno più presentarsi come 
mediatori, avendo completa
mente sposato la tesi dei pae-

Per impedire nuovi aiuti ai movimenti di liberazione africani 

Kissinger conferma l'esistenza 
di piani per l'invasione di Cuba 

Le gravi dichiarazioni in una conferenza stampa a 24 ore dal discorso di Dallas - Il sen. Sto
rie conferma che il presidente Ford sta esaminando « tutti i possibili piani di intervento » 

WASHINGTON. 24. 
Ad appena 24 ore dal suo 

gravissimo discorso di Dallas 
Kissinger è tornato sull'argo

mento in una conferenza stam
pa rinnovando ed aggravan
do 11 tono delle sue minac
ce. 11 segretario di Stato ame
ricano si è infatti rifiutato 
di escludere una invasione 
americana a Cuba qualora le 
truppe di quel paese doves
sero intervenire in altre zone 
dell'Africa a sostegno della 
lotta del popoli per l'indi
pendenza. « Non posso dire 
cosa faremo — ha dichiara
to Kissinger — ma vediamo 
la cosa con serietà e lo ab
biamo chiarito ai cubani. Sia
mo stat i accusati di non aver 
chiarito la nostra posizione 
in Angola, ma la stiamo chia
rendo a Cuba ». Kissinger ha 
anche precisato che le sue 
dichiarazioni su Cuba hanno 
l'approvazione del presidente 
Ford. 

Le minacce e l piani di 
intervento militari sono in
fatti autorevolmente confer
mati dal senatore democra
tico Richard Stone. il qua
le. dopo un incontro con 
Ford ha detto che « il pre 
sidente sta esaminando tut
ti i possibili piani d'azione 
contro Cuba, nell'eventuali
tà che ì 12.000 soldati cuba
ni ancora in Angola venga
no impiegati in operazioni 
militari nei paesi africani 
contigui ». 

Stone. che aveva parteci
pato Insieme ad altri colle
ghi del Congresso ad una 
speciale conversazione sulla 
politica estera americana 
svoltasi alla Casa Bianca. 
ha inoltre cercato di dissi
pare l'impressione che gli av
vertimenti dati al riguardo 
nei giorni scorsi a Cuba dal 
segretario di s tato Henry 
Kissinger siano un « bluff ». 

Egli ha riferito che il pre 
sidente. alla richiesta di da
re delucidazioni sulla serie
tà delle intenzioni america 
ne. ha risposto, con un im
provviso calo di voce che 
ne ha tradito l'emozione-

«Non scherziamo affatto». 
a Non c'è a'.cun dubbio ». ha 

proseguito il sen. Stone, « in 
questo momento, tutt i i pia
ni di emergenza vengono 
riesaminati e discussi ». Cri
tiche per la» nuova tattica 
kissingeriana delle minacce 
sono venute intanto dal se
natore democratico Robert 
Byrd. 

Anche il senatore Edward 
Kennedy è intervenuto su 
questi temi sostenendo la ne
cessità di appoggiare attiva
mente la lotta delle popola
zioni autonome della Rhode-
sia e del Sud Africa contro 
i regimi delle minoranze bian
che. 

LUSAKA. 24. 
E' In corso a Lusaka, ca

pitale dello Zambia, la riu
nione dei ca/Ji di Stato di 
quattro paesi africani con i 
dirigenti del movimento na
zionalista rhodesiano. La riu
nione, alla quale partecipano 
i capi di Stato della Tanza
nia Nyerere. del Mozambicq 
Samora Machel, dello Zam
bia Kaunda e del Botswana 
Khama, dovrà esaminare la 
nuova situazione determina
tasi in Rhodesia dopo la rot
tura delle trattative tra il 
premier razzista Ian Smith 
e il rappresentante dell'ala 
interna dell'ANC. Joshua Nko-

mo. All'ordine del giorno è 
anche l'esame delle proposte 
avonzate dal ministro degli 
Esteri britannico. Callaghan. 

Callaghan aveva proposto 
due giorni fa. una piattafor
ma in quattro punti: accet
tazione della regola della mag
gioranza: elezioni democrati
che per tutta la popolazio
ne entro un periodo com
preso tra 18 mesi e due anni ; 
nessuna indipendenza della 
Rhodesia prima dell'accetta
zione del principio della mag
gioranza; impegno di Salisbu-
ry a concludere i negoziati 
rapidamente. 

CONCLUSI GLI « AMICHEVOLI » COLLOQUI ANGLO-SOVIETICI 

Gromiko e Wilson hanno discusso 
a lungo della, crisi in Rhodesia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 24 

Un clima di concreta coo
perazione contrassegna l rap
porti fra l'URSS e la Gran 
Bretagna nell'interesse reci
proco dei due paesi: non è so
lo una « nuova fase » ma !a 
conferma di relazioni a nor
mali e amichevoli ». Questa è 
la valutazione delle fonti uffi
ciose dopo la visita di tre 
giorni del ministro degli este
ri sovietico Gromiko in Gran 
Bretagna che si è conclusa 
ogei con un lungo incontro al 
n. 10 Downing Street. 

Gromiko è stato ricevuto 
da"l premier uscente Wilson e 
dal ministro degli esteri di 
Callaghan (col quale aveva 
già avuto vari colloqui nei 
giorni scorsi). I tre uomini 
politici hanno preso in esa
me i problemi della distensio
ne internazionale passando in 
rassegna !a situazione nelle 
regioni meridionali dell'Africa 
ed in particolare della Rho
desia dopo il rifiuto opposto 
da Smith all'ultima proposta 

inglese e alla luce del verti
ce dei capi di stato africani 
a Lusaka. La Gran Breta
gna. in questi giorni, ha cer
cato di riaffermare una sua 
influenza e il passibile ruolo 
di mediazione della questione 
rhodesiana che. al momento, 
si scontra con la dura in
transigenza del regime bian
co di Salisbury. 

Nel frattempo l'autonomia 
del Movimento di liberazio
ne Zimbabwe (mal era do la 
divisione fra le due ali del
l'ANC i poco si presta alle 
interessate interpretazioni su 
ipotetiche « ingerenze stranie
re » circolate in questi giorni. 
Era s ta to Callaghan. ieri, du
rante un ricevimento a Lan-
caster House a voler ricorda
re ai suo ospite che « la Gran 
Bretagna è un paese il cui 
raggio d'azione non è mai 
stato limitato al solo conti
nente europeo *. Questo rilan
cio dell'iniziativa diplomatica 
ine!e*e — come è noto — è 
teso a circoscrivere il con
flitto in Rhodesia. a preserva
re l'equilibrio delle forze cn 

tro l'attuale quadro interna
zionale, ad avvertire circa i 
pericoli che insorgerebbero 
nelle regioni meridionali afri
cane da possibili «malintesi» 
o < errori di calcolo » nei po
tenziali focolai d'attrito. Cal
laghan aveva insistito sulla 
necessita dell'autocontrollo e 
del senso di responsabilità se 
vogliamo assicurare che le si
tuazioni critiche in altre par
ti del mondo non diminuisca
no la credibilità di quel che 
abbiamo realizzato mediante 
la distensione in Europa ». 

La serie dei colloqui angio 
sovietici imentre si a t tende 
ancora il comunicato finale» 
ha toccato vane questioni 
tecniche commerciali di Inte
resse bilaterale, e si è anche 
soffermata su problemi euro 
pei come la riduzione degli 
effettivi militari at tualmente 
in discussione a Vienna, lo 
sviluppo d; alcuni dei temi 
2.a trat tat i al vortice di Hel
sinki e la o.tuaz.one d; Ber

lo . 

a. b. 

si arabi (...). Le affermazio
ni circa Gerusalemme hanno 
distrutto il rapporto di fidu
cia esistente tra il governo 
americano e quello israe
liano ». 

Al Maarw fa eco lo Yediot 
Ahronot, parlando a sua vol
ta di un « discorso anti israe
liano dal principio alla fine » 
che « renderà più difficili i 
rapporti tra i due paesi nei 
prossimi mesi ». Il giornale 
rileva anche che le dichia
razioni di Scranton riflettono 
tendenze che sono state sem
pre presenti al vertice degli 
Stati Uniti. « Quello che è 
nuovo — scrive l'editorialista 
— è 11 tono e il momento in 
cui esse sono s ta te fatte ». Il 
dibatti to al Consiglio di sicu
rezza non .h^ dato luogo fino
ra alla presentazione di pro
getti di risoluzione. Ci si at
tende che ì paesi non allineati 
presentino un testo di condan
na di dutte le repressioni 
israeliane nei territori occu
pati e di riaffermazione del 
diritto dei palestinesi all'auto
determinazione. Ci si chiede 
quale atteggiamento assume
ranno gli americani al mo
mento del voto. Scranton ha 
Invitato tutti ì membri del 
Consiglio a comunicargli in 
privato i loro punti di vista 
affinchè gli Stati Uniti possa
no comprenderli bene. 

Consapevoli della delicatez
za della situazione, i portavo
ce ufficiali israeliani hanno 
mantenuto il silenzio, ma 
fonti ufficiose hanno espres
so il « malcontento » delle au
torità e la « sorpresa » di 
queste ultime per il fatto che 
gli Stati Uniti si siano aste
nuti dall 'avallare. come altre 
volte in passato, la repres
sione anti-arabtt. La destra 
sciovinista ha chiesto al go
verno Rabin un dibattito 
parlamentare. 

Anche oggi nei maggiori 
centri della Clsgiordania la si
tuazione appare carica di ten
sione. A Hebron e a Tulka-
rem gruppi di giovani arabi 
hanno preso a sassate i sol
dati israeliani e hanno bloc
cato le strade incendiando co
pertoni di autocarro. Il ragaz
zo arabo ucciso dai soldati la 
sett imana scorso è stato se
polto prima dell'alba presso il 
villaggio di Abu Dis. Solo i 
familiari e gli amici hanno po
tuto assistere ai funerali. Un 
imponente schieramento di 
soldati e poliziotti ha isola
to il villaggio, impedendo a 
chiunque di avvicinarsi. I 
giornalisti sono stat i allonta
nati con la forza. 

* m * 

CITTA' DEL VATICANO. 24 
Un nuovo, pressante appello 

per la pace nel Li ira no, è sta
to formulato questa mattina 
da Paolo VI. durante l'udien
za generale nella nuova aula 
completamente gremita di fe
deli. 

Dopo il discorso rivolto a 
tutti i presenti. Paolo VI ha 
detto, in francese: «Ed ora 
noi non possiamo tacere una 
grande pena che vogliamo 
ccndividere questa mattina 
con voi tutti , invitandovi a 
pregare con noi. La situa
zione nel Libano, e special
mente a Beirut, è ridiventa
ta tracica: vi si svolgo
no combattimenti senza pietà: 
si distruggono i centri vitali 
della città, si s terminano fa
miglie intere. Noi sentiamo 
questa miseria nel più pro
fondo del nostro cuore, tanto 
è vivo il nostro affetto per 
tutto il popolo libanese. Lan
ciamo un appello pressante a 
ttitt; coloro che sono imnlica-
ti in questo terribile dram
ma: noi li esortiamo tutti ad 
a t tuare la tregua. a deporre 
le armi fratricide e c.ò in 
tutti i rampi ». 

« La violenza — ha insistito 
Paolo VI — non risolve as
solutamente i problemi: e.̂ sa 
non f.i ohe azsravarh. Le po
polazioni aspirano alla pace: 
sono .-tanche di vedere con
tinuare massacri e distruzio
ni. Si s tanno recidendo le ra 
dici de'la vita sociale e del 
la possibile rooperazior.e tra 
diversi srimpi del Libano 
Sconzmriamo dunque le par 
ti di compiere osnì sforzo 
per realizzare al più pres'o 
e!: accordi e trovare quelle 
soluzioni che il paese e il 
mondo in'ero si attendono 
So r .ecs«ir!o i nnes: amici. 
senza cerei re nroori .'itercs-
.=;. «iutinn il L'bano ad usci-
r^ dal"»"1 .-:i-"> d. ff:co':à *• nsm-
rmo al e div-v-o nari! s.r.ce
ri propoli:-, di pace ». 

Il vincitore di El Alamein aveva 88 anni 

E morto Montgomery 
ultimo grande della 
II guerra mondiale 

La popolare figura del maresciallo « Monty » è stata oggetto di valutazio
ni contrastanti -1 funerali si svolgeranno a Windsor con gli onori militari 

I S I N G T O N , 24 
Il maresciallo Montgomery è deceduto 

oggi all'età di 88 anni. L'annuncio ò 
stato dato dal ministero della difesa In
glese. 

La morte ha colto II vecchio generale 

nelle prime ore di oggi, nella tua abita
zione in questo paesino dello Hampshire. 
80 chilometri a sud-ovest di Londra. 

I funerali si svolgeranno a Windsor 
con gli onori militari. La data esatta 
delle esequie non è stata resa nota dal 
ministero. 

Dal corrispondente 
LONDRA. 24 

Co! maresciallo Montgo-
mery scompare l'ultimo dei 
grandi protagonisti della 
seconda guerra mondiale, 
leader naturale sul cam
po di battaglia ro.st co
me Churchill lo era sul 
terreno della politica, en
trambi uniti in unu co
mune lotta antifascista il 
cui trionfo contribuì ad 
esaltarne le rispettive 
personalità; « leggende » 
individuali che, per quan
to relutive o controverse, 
emergono dalla riafferma-
ziane dei valori democra
tici radicati nella società 
civile e pluralistica. La 
Gran Bretagna perde il 
suo soldato più famoso 
dei tempi moderni e gli 
rende omaggio come a 
un combattente della li
berta. un uomo che ave
va sempre subordinato il 
potere militare alle ga
ranzie e al controllo de! 
parlamento. Fra l nume
rosi messaggi odierni. 
quello della regina affer-
ma che. « verrà sempre 
ricordato per il contribu
to inestimabile alla vit
toria ». altri ripetono la 
definizione ormai classi
ca del « più grande ge
nerale dall'epoca di Wel
lington ». 

Come tutti i personag
gi d'eccezione, la figura 
del popolare «Montu» è 
soggetta a valutazioni 
contrastanti, ha avuto la 
sua parte di ammiratori 
e di critici, ha spinto il 
plauso fino alla esalta
zione ma è rimasta anche 
invischiata nelle polemi
che fino agli estremi del
la ripicca. Amico e so
stenitore fedele di Chur
chill. il vincitore di El 
Alamein non potè mai 
soffrire la «mediocrità» di 
Eisenhowcr al aitale era 
subordinato al momento 
della resa finale del na
zismo. Questo gli è valso 
i commenti meno lustri
gli ieri degli storici ame
ricani dui quali è stato 
accusato di eisere un va
naglorioso. portato ad esa
gerare ed a (iittoincensar-
si. La miglior parte della 
leggenda di Montgomery 
— è stato detto — sta 
nella eccellente opinione 
che il generale aveva di 
se stesso Altri gli hanno 
rimproverato l'eccessiva 
franchezza. / modi bru
schi e autoritari Altri an
fora hanno sorriso davan 
ti ai suoi atteggiamenti 
più stravaganti e parados
sali. Ad una vita cosi com
plessa e pittoresca niente 
può tuttavia togliere il 
merito assoluto della sua 
ora più alta: il successo 
deVa campagna nel nord-
Africa quando le truppe 
britanniche vennero ri
lanciate dall'orlo della 
sconfitta a' contrassalto. 
r/n'.'n umil'azione d< 7Y>-
hr:if; 't".a disfatta i^d^sra. 
da A:amai a Tr-pn': m 
tre »tc*i Xc".'e*tate de'. 

'12 una serie di impressio
nanti rovesci militari ave
va quasi portato all'esau
rimento l'Inghilterra: 50 
mila uomini perduti nel 
Medio oriente mentre, con 
una avanzata di 600 km.. 
Rommel era arrivato alle 
porte del Cairo. Churchill 
uveva dovuto addirittura 
superare una mozione di 
censura della Camera dei 
comuni che affermava di 
« non «t'pr piti fiducia nel
la direzione centrale del
ia guerra ». Bevali aveva 
sa rcastica mente osserva
to: «Churchill combatte 
i dibattiti come una guer
ra e la guerra come un 
dibattito". Il primo mi
nistro aveva contrattacca
to dicendo che >< il dovere 
del parlamento è di soste
nere o di cambiare il go
verno, se non può cam
biarlo deve sostenerlo ». 

Una vittoria immediata 
era indispensabile per ri
pristinare il morale della 
nazione e il prestigio de! 
governo. Montgomery par
tì per il Cairo il 10 ago
sto l'Jt2 e la sua prima 
mossa fu psicologica, con
tro il formalismo e le 
convenzioni militari, per 
un nuovo rapporto di so
lidarietà fra il coman
dante e le sue truppe, per 
una preparazione tattica 
più meticolosa. Ignorando 
ogni invito del governo a 
fare m fretta, « Monti/ » 
.si mosse solo ti 23 ottobre 
quando fu finalmente si
curo di poter vincere. Il 
primo attacco andò ma
le. ma col secondo, il 2 
novembre, i tedeschi un 
un rapporto sfavorevole 
di forze di due a uno> 
rimasero soverchiati dal 
numero: 12 giorni di tre
menda lotta superata alla 
fine da cht aveva ancora 
riserve disponibili. 

Una divisa che contrad
diceva qualunque canone 
d'ordinanza, un fazzolet
to sgargiante attorno al 
collo, distintivi e il ber
retto nero da carrista che 
divenne altrettanto famo
so del sigaro di Churchill. 
Montgomery si era con
quistato uno stile e un 
mito personale insieme al 
rispetto e all'ammirazio
ne dei suoi soldati: un 
esercito che egli aveva 
incoraggiato a sentirsi 
«libero» e a identificar
si con una guerra « pò 
polare ». La vittoria di 
Alamein fu doppiamente 
preziosa per Churchill che 
voleva assohilamenle pro
curarsi un'affermazione 
prima dell'integrazione 
delle forze e del comando 
con il corpo di spedizione 
americano. Da allora fino 
allo sbarco degli alleati m 
Normandia. Montgomery 
passo di vittoria in vitto
ria inseguito solo dalla 
rivalità con Eisenhou.cr 
insieme al quale raccolse 
poi il frutto della vittoria 
su1, nazismo. 

l'na grande capacità di 
lai oro. lo 'riidio attento 
della personalità e dei 

metodi dei suoi avversa
ri. un istinto supremo nel-
l'identificare le mosse va
lide nel complicato giuo
co militare, furono le sue 
t/ualità tattiche più gros
se. Ma il vero segreto — 
IH analogia con Churchill 
— sta forse nella sua ca
pacità di interpretare un 
momento cruciate nella 
vita del paese, l'aver sta
bilito un rapporto di ca
meratismo con le. sue trup
pe. nell'aver riscosso l'ade
sione emotiva manipolan
do in senso positivo il 
convincimento generate 
della vittoria. L'uomo — 
è stato rilevato — era 
un curioso amalgama di 
religione e di cricket, cioè 
di autodisciplina puritana 
e di espansione sportiva: 
cauto e calcolatore ama
va muoversi solo a colpo 
sicuro. Alla fine della 
guerra venne creato vi
sconte di Alamein e an
dò a sedersi sui banchi 
della Camera dei Lords 
dove continuò a trinciar» 
giudizi senza preoccupar
si troppo della contropro
ducente curiosità e dello 
scandalo che questi sol
levavano. I suoi detti so
no stati soprannomina
ti « montgomerismi » e a 
questo neologismo sono 
legate le affermazioni più 
paradossali che gli hanno 
procurato una fama di 
eccentrico altrettanto vi
stosa quanto il modo di 
vestire. Nixon non gli 
andò mai a genio (anche 
prima di Watergate) per
ché lo considerava « ina
datto». Il rispetto per 
Mao Tze Tung invece lo 
portò a definirlo «Il tipo 
dt uomo col quale potrei 
avventurarmi anche nella 
giungla ». 

Figlio di un pastori 
protestante, abituato fin 
da piccolo ad un'applica
zione costante, frequentò 
l'accademia militare di 
Sandhurst ma uno dei 
suoi maestri lo congedò 
con una frase che solo la 
storia poteva successiva
mente smentire: a Sei un 
buono a nulla. Non farai 
molta carriera nell'eserci
to ». Xella prima guerra 
mondiale rimase ferito dm 
un colpo di baionetta. A 
29 anni era già coman
dante di brigata col grado 
di maggiore. Il suo ap
proccio anticonvemiona-
le ai problemi militari era 
noto. Per questo venne 
scelto da Churchill che ne 
apprezzava la sicurezza di 
giudizio e la flessibilità 
del comportamento. In 
Africa trovò soldati con 
divise ed equipaggiamen
to messi insieme alla me-
alio. Un esercito di hip
pies: « Non importa — 
disse Monty — basta sap
piate quel che dovete 
fare ». 

Antonio Branda 
S'ella foto: Montgomery 

(a destra) con Eisenhower 
sul front* della Norman
dia nel 1944. 
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QUAL E LA MARCA ESTERA PIÙ COMPETITIVA IN ITALIA? 

Renault 4:850 ce, 3 versioni. 
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Renault 5:850,950 e 1300 ce. 
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Renault6:850ell00cc. Renault 12:1300 ce, 4 versioni. Renault 12 Break: 1300 ce. 
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Coupé Renault 15:1300 ce. Renault 16:1600 ce, 5 versioni. Coupé Renault 177:1600 ce. Renault20:1600cc. Renault 30:2700 ce, 6 cil. a V 

I f e n d U l i è la marca estera sempre più ven
duta in Italia. H anche la più competitiva: nel con
fort e nella sicurezza (garantiti dalla trazione ante
riore). nella robustezza (scocca interamente in ac
ciaio con trattamento anticorrosionc), nello spazio 
(funzionale e interamente sfruttabile), nell'econo
ma di esercizio (consumi limitati e minima manu-
:enzione). E naturalmente nella scelta, perché la 
tannila Renault è cosi vasta e completa da soddi-
.fare le esigenze di ogni automobilista. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Eìf. 

Gamma Renatili trazione anteriore. 
Sempre più venduta in Itala. 


